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Ar t. 1.
Mo di f iche al decr eto legis l ati vo 8 a pr il e 2003, n. 66

1. Al  decreto  l egislat ivo 8 aprile 2003, n.  66, sono apportate
le seguent i modif icazi oni: 
a) al  comma  2  dell 'art icolo 2 sono soppresse le parole:
«delle Fo r ze ar mate e di polizia,» e «ordine e sicur ezza pub-
blica, di difesa e»;
b) al  comma  3  dell'art icolo 2,  aggiungere, infi ne, il seguente
periodo:  «Non  si  applicano,  alt resì,  al personale delle Fo r ze
di poli zia,   delle  Fo r ze  ar mate,  nonché  agli addett i al
serv izio di polizia   municipale  e  provinciale,  in  r elazione
alle  at t iv ità opera t i ve specif icamente ist ituzionali.»;
c) al  comma  5  dell'art icolo  4,   le parole: «alla scadenza del
periodo di r iferimento» sono sost ituite dal le seguent i: «entro
tr enta gior ni dalla scadenza del peri odo di riferimento»;
d) il  comma  1  dell'art icolo  10,  è  sos t itui to dal seguente:
«1. Fermo  restando  quanto  pr ev isto  dall'art icolo  2109 del
codice civile,   il  prestator e di lavoro ha dirit to ad un periodo
annuale di ferie  r etri buite  non  inferiore  a quattro sett imane.
Tale per iodo, salvo quanto  previsto  dalla  contr at tazione  col-
l e t t i va o  dalla specif ica  di scipli na  r iferita alle categori e di cui
all'art icolo 2,  comma  2, va goduto per almeno due sett imane,
c o n s e c u t i ve in caso di richiesta  del  lavo rator e, nel corso del-
l'anno di maturazione e, per le  r estant i  due  sett imane,  nei
18  mesi  successiv i  al  termine dell'anno di matura z i o n e . » ;
e) il comma 1 dell'art icolo 14 è sost i tuito dal seguente: «1. La
val utazione  dello  stato  di  salute  dei  lavo rator i  notturni
d e ve av venire  a  cura  e  a  spese del  dator e di lavo r o, o per
il t ramite delle competent i strut ture sanitarie pubbliche di cui
all'art icolo 11 o  per  il  t ramite  del medico competente di cui
all'art icolo 17 del decr eto   legislat ivo   19 settembre   1994,
n.  626, e successive modif icazioni,   at t raverso  controlli  pre-
vent iv i e periodici,  almeno ogni  due  anni,  volt i a ve r i f i c a r e
l'assenza di  contr oindicazioni al lavoro notturno a cui sono
adibit i i lavo ratori stessi»;
f) dopo l'art icolo 18 è inseri to il seguente:

«Ar t. 18-bis .
S a n z i o n i

1. La  v iolazione  del div ieto di adibir e le donne al lavo r o, dal le
24  alle  ore  6,  dall'accertamento dello stato di grav i d a n z a
fino al compimento di un anno di età del bambino, è puni ta
con l'arresto da due  a  quattr o  mes i  o  con  l'ammenda da
516 euro a 2.582 euro. La stessa   sanzione  si  applica  nel
caso  in  cui  le  categorie  di lavo ratrici   e   lavo ratori   di   cui
alle  let tere a), b) c),
dell'art icolo 11, comma 2, sono adibite al lavoro nottur no
nonostante il   lor o dissenso espr esso in for ma scrit ta e comu-
nicato al datore di lavoro entro 24 ore anteriori al previsto
inizio della prestazione.
2. La violazione  delle disposizioni di  cui all'art icolo 14, comma
1, è punita con l'ar resto da tre a sei mesi  o con l'ammenda da

1.549 euro a 4.131 euro.
3. La  violazione  delle  disposizioni  prev iste  dagli ar t icoli 4,
comma  2, 3 e 4 e 10,  comma 1, è  punita  con  la  sanzione
a m m i n i s t ra t i va  da  130  eur o  a  780 euro, per ogni lavo ra-
tore e per ciascun periodo cui si r iferisca la v iolaz ione.
4. La  violazione  delle  disposizioni  prev iste  dagli ar t icoli 7,
comma 1, e 9,  comma 1, è punita con la sanzione
a m m i n i s t ra t i va da 105 euro a 630 eur o.
5. La v iolazione della disposizione prevista dall'ar t icolo 4,
comma 5, è punita con la sanzione amministra t i va da 103
euro a 200 euro.
6. La  violazione  delle  disposizioni  prev iste  dagli ar t icoli 3,
comma 1 e 5, commi 3 e 5, è soggetta all a sanzione ammin-
i s t ra t i va da 25 euro a 154 euro. Se la violazione si riferisce a
più di cinque l avo ratori  ov vero  si  è  veri ficata nel cor so del-
l'anno solare per più  di cinquanta giornate lavo ra t i ve, la
sanzione amministra t i va va da 154 euro a 1.032 eur o e non
è ammesso il pagamento della sanzione in misura ridotta.
7.  La  v iolazione  delle  disposizioni  previste  dall'art icolo 13,
commi  1  e  3,  è soggetta alla sanzione amministra t i va da 51
euro a 154  eur o,  per   ogni  gior no e per ogni lavo ra t o r e
adibito al lavoro notturno olt re i limit i prev ist i.»;
g) all'art icolo 19, comma 2, le parole: «e le disposizioni ave n-
t i caratter e sanzionatorio» sono soppr esse.
I l  presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà
inserito nella  Raccolta  uf f iciale  degli  at t i   normativ i  della
Repubbl ica ital iana. È fat to obbli go a chiunque spett i di osser -
var lo e farlo osser va r e .

Firmato: CIAMPI , Berlusconi,  Butt iglione, Mar oni,  Mazzella,
Fratt ini, Castelli,  Siniscalco, Prest igiacomo.

Per  la miglior  comprensione del D.Lgs.213/2004 si riportano
le seguent i note all'ar t .1:
Si  riporta il testo dell'art. 2, comma 2, del citato decreto
legislativo  n.  66  del 2003, come modificato dal presente
decreto:

«Art .   2 (Campo di applicazione). - 2. Nei riguardi dei serv izi
di protezione civ ile, ivi compresi quelli del Cor po nazionale
dei  vigili del fuoco, nonché nell'ambito delle strut ture
giudiziarie, penitenziarie e di quelle dest inate per  finalità i st i-
tuzionali alle at t iv ità degli organi con compit i in  mater ia di
ordine e sicurezza pubblica, delle biblioteche, dei  musei e
delle aree ar cheologi che dello Stato le disposi zioni contenute
nel presente decreto non tr ovano applicazione in presenza di
part icolar i esigenze inerent i  al  serv izio  espletato  o di ra g i o n i
connesse ai ser vizi  di  pr otezione civ ile, nonché degli alt ri
serv izi espletat i   dal  Corpo nazionale dei v igi li del fuoco, così
come  indiv iduate  con  decreto del Mi nis tro competente, di
concerto  con  i   Ministri  del  lavoro  e  delle polit iche soc iali,
della salute,  dell'economia e delle f inanze e per la  funzione
pubblica, da adottare entro centovent i giorni dalla data di

IL MEDICO ospedaliero e del territorio - Anno II - N. 5II

Documento n. 1
Riteniamo utile pubblicare il decreto legislativo 19 luglio 2004, n. 213,

recante  “Modifiche  ed  integrazioni  al decreto legislativo 8 aprile 2003,
n.66, in materia di apparato sanzionatorio dell'orario di lavoro.”

(G.U.n.192 del 17/08/2004)



IL MEDICO ospedaliero e del territorio - Anno II - N. 5

e n t rata in v igore del presente decreto. » .

- I l  test o  dell' art .   2,   comma 3, del  citat o decret o leg-
i s l a t i vo  n.   66  del 2 003, come modif icato dal present e
decr eto: 
«Art .   2  (Campo di applicazione). - 3. Le disposizioni del
presente decr eto  non si applicano al personale della scuola
di  cui  al  decreto legislat ivo 16 aprile 1994, n. 297.  Non
si applicano, alt resì,  al personale delle Fo r ze di  polizia,  delle
Fo r ze  armate, nonché agli addett i al serv izio  di Po l i z i a
municipale e pr ov inciale,  in relazione alle at t i vità oper a t i ve
specificamente ist ituzionali.».

- Si  ripor ta il  testo dell'ar t . 4,  comma 5, del citato decreto
l e g i s l a t i vo n.  66  del 2003, come modificato dal pr esente
d e c r e t o :
«Art .  4 (Dur ata massima del l'orario di l avor o). - 5. In caso
di  superamento  delle  48 ore di l avor o sett imanale, at tra-
ver so  prestazioni  di   lavoro  stra o r d i n a r i o,  per  le unità  pro-
d u t t i ve che occupano più di dieci  dipendent i il datore di
l avoro è tenuto a infor mare, entro trenta gior ni dalla  sca-
denza  del  periodo  di  rifer imento  di  cui  ai pr ecedent i
commi 3 e 4, la Direzione provinciale del lavo r o.

- Settor e ispezione del lavo r o, competente per territorio.
I  contrat t i collet t iv i di  lavoro possono  stabilire le modalità
per  adempiere al  pr edetto obbligo di comunicazione.».
- I l testo dell'ar t . 2109 del codice civile recita:
«Art .   2109  (Periodo  di  r iposo). - I l  prestatore di lavo r o
ha dirit to ad un giorno di  riposo ogni sett imana di regola in
coincidenza con la domenica.
Ha   anche   dirit to   [dopo   un  anno  d'ininterrot to ser vizio],
ad un periodo  annuale  di  ferie retribuito,  possibi lmente
c o n t i n u a t i vo, nel  tempo che l’impr enditore stabilisce,  tenu-
to  conto  delle  esigenze  dell'impresa e degli interessi del
prestator e di lavo r o. La durata di tale periodo è stabilita
dalla   legge, [dalle   norme corpora t i ve], dagli usi o secon-
do equità.
L'imprenditore deve preve n t i vamente comunicar e al pr esta-
tore  di lavoro il per iodo stabilito per il  godimento delle ferie.
Non  può  esser e  computato  nelle fer ie il per iodo di preav v i-
so indicato nell'ar t . 2118.».

- Si  r ipor ta  il testo dell'art .  11 del citato decr eto legislat ivo
n. 66 del 2003:
«Art.   11 (Limitazioni al lavoro notturno). 

1.  L'inidoneità   al    lavoro  notturno  può essere   accertata
a t t raverso   l e  competent i  str ut tur e sanitar ie pubbliche.
2. I  contrat t i  collet t iv i stabiliscono i  requisit i dei lavo ra t o r i
che possono  essere  esclusi  dall'obbligo  di ef fet tuar e lavo r o
n o t t u r n o. È in ogni caso vietato adibire le   donne   al
l avo r o,  dalle  ore 24 alle ore  6, dall 'accertamento   dello
stato  di  gravidanza  f ino  al compimento di un anno di età
del bambino. Non sono inoltre obbligat i a prestar e lavo r o
n o t t u r n o :
a) la   lavo ratrice   madr e  di  un  figlio  di  età inferiore a
tre anni  o,  in alternat iva, il lavo ratore padre conv i vente con
la stessa;
b) la  l avo ratrice  o  il  lavo ratore che sia l'unico genitor e
affidatar io  di  un  f iglio  conv i vente  di  età inferiore a dod-
ici anni;
c) la lavo ratrice o il lavo ratore che abbia a pr opr io car ico   un
soggetto  disabile  ai  sensi  della  legge  5 febbraio 1992,

n. 104, e successive modif icazioni.».

- Si   riporta il   testo dell'art .   17 del  decr eto legislat ivo  19
settembr e  1994,  n.  626 (Attuazione della diret t iva
89/391/CEE, della diret t iva 89/654/CEE, della diret t iva
89/655/CEE, della diret t iva 89/656/CEE, della diret t iva
90/269/CEE, della diret t iva 90/270/CEE, della diret t iva
90/394/CEE, della diret t iva 90/679/CEE, della diret t iva
93/88/CEE, dell a di ret t i va 95/63/CE, dell a di ret t i va
97/42/CE, della dir et t iva 98/24/CE, della diret t iva  99/38/CE
e della dir et t iva 99/92/CE r iguardant i il miglioramento della
sicurezza e della  salute  dei  lavo ratori durante il lavo r o ) :

«Art .    17   (I l   medico  competente). - 1.  I l  medico com-
p e t e n t e :
a) collabora  con  il  datore  di  lavoro  e  con  i l  serv izio  di
p r e venz ione  e  protezione di cui al l'art .  8,  sul la  base  della
specif ica conoscenza dell 'organi zzazione dell 'azienda
ov vero   dell'unità   pr odutt iva   e  delle s ituazioni di ri schi o,
alla predisposizione dell'at tuazi one delle  misure  per la
tutela della salute e dell'integrità psico-fisica dei  l avo ra t o r i ;
b) effet tua gli accertamenti sanitari di cui all'art .   16;
c) espr ime  i  giudizi  di  idoneità  al la  mansione specif ica al
l avo r o, di cui all'ar t . 16;
d) ist ituisce   ed aggiorna, sotto la propria  r esponsabilità,
per ogni  lavo ratore  sottoposto a sor vegl ianza sanitar ia,  una
car tella sani taria e di r ischi o da custodire presso il datore di
l avoro con salvaguar dia  del segreto professionale;
e) fornisce infor mazioni ai lavo ratori   sul  signif icato degli
accertamenti sanitar i cui sono sottopost i e,  nel  caso di
esposizione ad agent i con effet t i a lungo termine, sulla
necessità di  sottoporsi ad accer tamenti sanitari  anche  dopo
la  cessazione  dell'at t iv ità  che comporta  l'esposizione a tali
agent i.  Fornisce alt r esì,  a richiesta,  informaz ioni  analoghe
ai  rappresentant i  dei lavo rator i per la sicurezza;
f) informa ogni lavo ratore interessato dei risultat i degli
accertamenti sanitari  di  cui alla let tera b) e, a r ichiesta
dello   stesso,  gli   rilascia   copia  della  documentazione
s a n i t a r i a ;
g) comunica,  in  occasione  delle  r iunioni  di  cui  all'art .
11,  ai  rappresentant i  per  la  sicurezza, i risultat i  anoni-
mi  collet t ivi degli  accertamenti clinici e  strumentali   ef fet-
tuat i e fornisce   indicazioni   sul signi ficato di dett i r isultat i;
h) congiuntamente  al  r esponsabile  del  ser vizio di   pre-
venzione e protezione dai rischi,  v isita gli ambient i di lavo r o
almeno due volte  all'anno  e  partecipa  alla  progra m-
mazione del contr ollo dell 'esposizione dei lavo ratori i cui
risultat i gli sono  fornit i  con tempest iv ità ai f ini delle  va l u-
tazioni e dei parer i di  competenza;
i) fat t i  salv i  i  contr olli  sanitar i  di  cui alla let ter a  b),  ef fet-
tua  le  vi site  mediche  richieste  dal  lavo ratore  qualora
tale richiesta si a correlata ai rischi  professional i;
l) collabora  con il  datore  di   lavoro   alla predisposi zione
del  serv izio  di  pronto  soccorso di cui   all'art .  15;
m) collabora all'at t iv ità  di formazione  e i nformazione di cui
al capo VI.

2. I l   medico  competente  può av valer si, per motiva t e
ragioni,   della collaborazione di medici specialis t i scelt i  dal
datore di lavor o che ne soppor ta gli oner i.
3. Qualora   il  medico  competente,  a  seguito  degli  accer-
tamenti  di  cui  all'ar t .  16,  comma  2,  esprima un giudizio
sull'inidoneità  par ziale  o temporanea o totale del lavo ra-
tor e, ne informa per iscrit to il datore di lavoro e il  lavo ra t o r e .
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4. Av verso  il  giudizio  di  cui al comma 3 è ammesso ricor-
s o, entro  t renta  gi or ni dalla data di comunicazione del
giudizio    medesimo,    all'organo   di   v igilanza territorial-
mente  competente  che  dispone,  dopo eventuali ulteriori
accertamenti,   la  conferma,  la  modif ica  o la r evoca del
giudizio stesso.

5 . I l medico competente  svolge  la propria opera in qualità di: 
a) dipendente  da  una  strut tura  ester na pubblica o pr iva t a
c o nvenzionata con l'imprenditore per  lo svolgimento dei
compit i di cui al presente capo;
b) libero professionista;
c) dipendente del datore di lavo r o.
6. Qualora  il  medico  competente  sia  dipendente del dator e
di  lavo r o,  quest i   gli  fornisce  i  mezzi  e gli assi cur a  le  con-
dizioni  necessarie per lo svolgimento dei suoi compit i.
7.  I l  di pendente  di  una  strut tura pubblica non può svo l-
gere  l'at t iv ità di medico competente qualor a esplichi at t iv ità
di v igilanza.».

- Si riporta il testo dell'art .  4,  commi 2, 3 e 4, del citato
decreto legislat ivo n. 66 del 2003:
«Art.  4 (Durata massima dell'orario di lavoro). 
- 2.  La durata  media  dell'orar io  di lavoro non può in ogni
caso superar e,  per ogni periodo di sette giorni,  le quara n-
totto or e, comprese le ore di lavor o stra o r d i n a r i o.
3. Ai  fini  della  disposizione  di cui al comma 2, la dura t a
medi a  dell'orar io  di lavor o deve esser e calcolata con riferi-
mento a un periodo non super ior e a quattro mesi.
4.  I   contr at t i  collet t iv i  di  lavoro possono i n ogni caso  ele-
var e  il  limite di cui al comma 3 f ino a sei mesi ov vero  f ino
a dodici mesi a fr onte di ragioni  obiet t ive, tecniche o
inerent i all'organizzazione   del  lavo r o, specifi cate negli stes-
si contrat t i col let t iv i.».

- Si  r ipor ta il testo dell'art .  7,  comma 1, del citato decreto
l e g i s l a t i vo n. 66 del 2003:
«Art.   7  (Riposo  gior naliero). - 1.  Ferma restando la dura t a
normale  dell'orario  sett imanal e, il lavo ratore ha dir it to   a
undici   or e   di   riposo  consecut ivo  ogni vent iquattr o  ore.
I l riposo giornal iero deve essere fruito in modo consecut ivo
fatte salve l e at t i vità caratterizzate da per iodi di lavo r o
f razionat i durante la gior nata.».

- Si  r ipor ta il testo dell'art .  9,  comma 1, del citato decreto
l e g i s l a t i vo n. 66 del 2003:
«Art.   9  (Riposi  sett imanali). - 1.  I l  lavo ratore ha dir it to
ogni sette giorni a un per iodo di riposo di almeno ve n t i q u a t-
tr o  or e consecut ive, di regola in coincidenza con la  domeni-
ca,  da cumulare con l e ore di riposo giornaliero di cui all'ar t .
7 . » .

- Si  r ipor ta il testo dell'art .  3,  comma 1, del citato decreto
l e g i s l a t i vo n. 66 del 2003:
«Art.  3 (Orario  normale  di  lavoro). - 1.  L' o rario nor male di
l avor o è fissato in 40 ore sett imanal i.».

- Si  riporta  il  testo  dell'art .  5,  commi 3 e 5, del citato decre-
to legislat ivo n. 66 del 2003:
«Art.   5  (Lavoro  str aordinario). - 3.  In  difet to  di disciplina
c o l l e t t i va  applicabile,   il  ricorso al lavoro straordinar io è
ammesso soltanto previo accordo tra datore di  l avor o  e
l avo ratore  per  un peri odo che non superi le duecen-
tocinquanta ore annuali.

5.  I l  lavoro  straordinar io  deve  esser e  computato a parte
e   compensato  con  le  maggiorazioni  retribut ive previste
dai  contrat t i  collet t iv i di lavo r o. I  contrat t i collet t iv i   pos-
sono   in  ogni  caso  consent i re  che,  in alternat iva o in
aggiunta alle maggi orazioni retribut ive, i lavo rator i usufr uis-
cano di riposi compensat iv i.».

- Si  ripor ta  il  testo del l'art .  13, commi 1 e 3, del citato
decreto legislat ivo n. 66 del 2003:
«Ar t.  13.  (Durata del lavoro notturno). - 1.  L' o rario di lavo r o
dei lavo ratori nottur ni non può superar e le ot to ore in media
nelle vent iquattro ore, salva l'indiv iduazione da  parte  dei
c o n t ratt i  collet t ivi , anche aziendali,  di  un periodo  di rifer i-
mento più ampio sul quale calcolare come media il suddetto
l i m i t e .
2. Entro  centovent i  gior ni  dalla  data di entrata in v igore
del  presente decr eto, con decreto del Ministro del lavoro  e
delle  polit iche  sociali  ov ve r o, per i pubblici dipendent i,   con
decreto  del  Ministr o  per   la  funzione pubbl ica,  di  concer -
to  con il Ministr o del lavoro e delle polit iche  sociali,   previa
consultazione  delle organizzazioni sindacali nazionali di cat-
egor ia compar a t i vamente  più  ra p p r e s e n t a t i ve    e delle
organizzazioni   nazionali  dei  datori  di  lavo r o,  v iene sta-
bilito un elenco delle lavo razioni che comportano rischi par t i-
colari  o r ilevant i tensioni f isiche o mentali,  il cui limite  è  di
ot to  ore  nel  corso  di  ogni  per iodo di vent iquattro ore.».

- I l  testo  dell'art .   19, comma 2, del citato decreto legisla-
t i vo  n.  66  del 2003, come modif icato dal pr esente decreto,
d i s p o n e :
«Ar t .  19 (Disposizioni t ransitorie e abr ogazioni).  - 2.  Dalla
data  di  entrata  in  v igore del presente   decreto   legislat i-
vo  sono  abrogate  tut te  le disposizioni  legislat ive  e  rego-
lamentari  nella  materia disciplinata  dal  decr eto  legislat i-
vo medesimo, salve le disposizioni espr essamente richia-
m a t e . » .
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Le cronache quotid iane sono spesso percorse da av venimenti più o
meno riferibili a quel fenomeno noto a i più come malasanità, a quel-
le situazioni per le quali gli utenti della sanità, pubblica e p riva t a ,
sono involontari protagonisti di episodi che pongono in risalto disfun-
zioni o carenze o rganizzative de l servizio  di tutela della salute, nono-
stante che, per altro ve r s o, sia accertato che il livello prestazionale
in genere della  sanità pubblica raggiunga vette di supremazia euro -
pea con vere e proprie punte di eccellenza.

Il rischio p rofessionale ed organizzativo, connesso alle p restazioni
rese dalle strutture sanitarie, è stato, fino ad oggi, gestito, da un
l a t o, più che a ltro con occasionali interventi di p revenzione e di
manutenzione delle strutture e degli imp ianti, e, dall’altro, con il
r ico rso a formule assicura t i ve facoltative  caratterizzate, sovente, da
incompletezza di copertura, da limita tezza di massimali, da incon-
g ruità delle garanzie rispetto al vero contenuto d i rischio insito in
ogni a ttività della struttura .

Accanto a ciò , il pe rsistere app licativo  d i disposizioni di legge relati-
ve ad un periodo sto rico datato in cui i dipendenti della  sanità pub -
b lica erano classificati tra i d ipendenti pubblici, con le connesse
responsab ilità di caratte re  amministra t i vo/contab ile, ha reso sempre
p iù evidente la lacerazione tra interesse aziendale  ed interesse del
singolo ope ratore fino a raggiungere livelli di vero e  prop rio  conflitto
d i interesse in occasione dell’attivazione di contenzioso g iudiziale per
fatti di danno cag ionati a terzi. Nonostante che il processo di priva -
tizzazione del rappo rto d i lavoro degli (ex) pubblici dipendenti della
sanità sia o rmai un fatto leg islativamente e contrattualmente acqui-
sito da oltre un decennio, il contrasto di interessi tra struttura di
appartenenza e d ipendenti è rimasto inalterato nell’o rd inamento e
alla sua composizione si sono ded icati, purtroppo con scarso suc-
c e s s o, inte rventi a  livello d i contrattazione co llettiva, app rezzabili
negli intenti ma del tutto inefficaci nell’applicazione (pera l t r o, lascia -
ta alla mera buona vo lontà dei p ro tagonisti).

La proposta d i legge che si sottopone all’attenzione del Pa r l a m e n t o
tenta, pe rciò, di risolvere  organicamente la questione dell’assicura -
zione della responsabilità civile deg li enti che e rogano p restazioni
sanitarie, siano essi pubblici o priva ti, introducendo l’obbligatorietà
della copertura assicura t i va per la responsabilità civile  dell’ente per
fatto prop rio  e  dei suo i dipendenti ai danni di terzi o dei dipendenti
medesimi, d i questi ultimi personalmente, anche per gli aspetti di
responsab ilità civile connessi all’esplicazione d i attività per la qua le i
d ipendenti dirigenti siano titolari d i budget di spesa, risolve n d o, in
termini pe rentori, il possibile conflitto d i interessi tra datori di lavo r o
e dipendenti così come esso viene abitualmente e con risultati posi-
tivi riso lto nel rapporto di lavoro  priva t o.

Poiché, pe rò , è  dato ricavabile dalla quotid iana esperienza che sia in
atto una fuga del comparto  assicura t i vo da tale tipo d i rischio , è con-
vinzione dei proponenti che soltanto accompagnando l’obbligatorietà
della cope rtura assicura t i va con un’a ttenta ed a ltrettanto efficace
o p e ra d i selezione del rischio e di intervento d i prevenzione e d i eli-
minazione delle situazioni potenzialmente lesiv e (come ricava b i l i

dalla esperienza professionale diuturna) sia possib ile far ricredere il
comparto  assicura t i vo in ordine alla profittabilità del ramo assicura-
t i vo in questione: l’assicurazione dovrebbe, pe rciò, operare come
estrema ratio mentre lo stimolo, anche legislativamente sugge rito,
consiste nell’attivazione di un servizio di risk management che, in
sintonia con l’attività aziendale, sia posto in gra d o, partendo dall’e-
sistente, di fo rmula re  p roposte migliora t i ve a livello struttura l e ,
s ov ra s t r u t t u rale , d i organizzazione, di p rocedure tale da limitare
g randemente le situazioni di più palmare rischiosità.

La log ica comp lessiva  de lla proposta di legge va, quindi, individuata
nello sforzo di fo rnire agli enti ed ag li operatori de lla sanità una obb li-
gatoria garanzia di carattere patrimoniale che, da un la to, consenta
loro di svolgere le p roprie quotidiane attiv ità professionali, di ben
nota delicatezza e rischiosità, sapendo d i essere in sintonia con gli
interessi aziendali e, dall’altro, fo rnisca all’utente del servizio sanita-
r i o, pubblico e priva t o, la ce rtezza di poter fruire, nella malaugura t a
ipotesi che av venga un fatto generato re  d i danno, di un’azione giu-
dizia ria da esperire  direttamente nei confronti della Impresa di assi-
c u razione dell’ente alla quale è, di norma, connessa la  garanzia d i
s o l v i b i l i t à .

Descritti in termini generali i contenuti de lla proposta, l’esame dei
singoli articoli, limitati a sei  per la necessaria esigenza di semp lifi-
cazione e d i affermazione dei p rincipi, demandando alle fonti legisla-
t i ve reg ionali ed alla  contrattazione collettiva la definizione de i con-
tenuti d i rispettiva competenza, consente di evidenziare:

all’art. 1, intitolato  “A s s i c u razione obbligatoria RCT-RCO de lle
Aziende Sanitarie”,
al co. 1, l’affermazione della obbligatorietà per qualunque ente,
comunque denominato, pubblico o priva t o, che opera nella sanità , d i
dotarsi d i copertura assicura t i va per il rischio della responsabilità
civile verso terzi e verso i propri d ipendenti (rct/rco ), in quest’ u l t i m o
ambito ricompresi tutti coloro che, per ragioni p rofessionali la ta-
mente intese, si trovino a frequentare le strutture in esame;
al co. 2, la previsione che spetti alle Regioni di definire, con caden-
za biennale, il massimale minimo per le garanzie sopra introdotte
che, in prima applicazione, non può essere inferiore a €
1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 , 0 0 ;
al co . 3, la previsione che competa alle Regioni ed alle Province auto-
nome d i definire, in un termine contenuto ( 180 giorni dalla data d i
e n t rata in vigore della legge), le linee guida opera t i ve dell’obbligo
s o p ra introdotto;
al co. 4, la  p revisione che, in ragione dell’importanza attribuita  alla
obb ligato rietà dell’a ssicurazione rc, essa costituisca cond izione pe r
l’a ccreditamento od il convenzionamento delle strutture private con
il SSN e di finanziamento delle attiv ità d i istituto per le singole azien-
de sanita rie del SS N ;
al co. 5, infine, l’affermazione de l p rincipio che, per effetto della
obb ligato rietà dell’assicurazione rc, il terzo danneggiato non possa
vedersi oppo rre dall’assicuratore eccezioni basate sul contratto d i
a s s i c u razione, ad eccezione della so la  ipotesi del mancato ve r s a-
mento tempestivo ed integrale del premio assicura t i vo dovuto dalla
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singo la  contra e n z a ;

a ll’art. 2, intitolato “Contenuto della ga ranzia assicura t i va ”,
a l co. 1, la definizione, ricavata da lla prevalente g iurisprudenza
anche di legittimità, che il rapporto che si instaura tra l’utente e la
s t r u t t u ra sanitaria p resso la quale gli richiede l’erogazione della  pre-
stazione, ha carattere contrattuale, con tutto ciò  che la medesima
g iurisprudenza ne fa discendere in tema di onere della p rova e di
p r e s c r i z i o n e ;
a l co. 2, la previsione che la garanzia assicura t i va è finalizzata al
risarcimento del danno che de rivi al terzo da fa tto riconducibile ad
inadempimento o ad altro fatto  di natura colposa riferibile alla
responsabilità dell’ente erogato re della prestazione;
a l co. 3, l’estensione della opera tività della garanzia assicura t i va
p restata al fatto colposo del dipendente gene ratore d i danno di
n a t u ra patrimoniale all’ente di appartenenza, allo  Stato, all’ente ter-
ritoriale di riferimento (l’estensione, cioè, de lla garanzia alla cd.
responsabilità amministra t i va o contabile dell’ex pubb lico d ipenden-
te, derivante da fatto colposo del medesimo, senza che occorra indi-
viduare graduazioni di co lpa);
a l co. 4, l’identificazione dei soggetti assicurati come co lo ro  che, a
qualunque titolo, prestino attività lavo ra t i va presso l’ente e che, per
tale ragione, godano – anche solo in via teorica  - della obbligatoria
iscrizione al reg ime assicura t i vo antinfortunistico gestito da Inail,
con la esp ressa previsione che l’assicurazione esplica i p ropri e ffet-
ti anche in favo re  dei frequentatori (anche ai soli fini di app rendi-
mento ) occasionali o non strutturati degli enti assicura t i ;
a l co. 5, la specificazione che i soggetti beneficiari della garanzia rco
s o n o, tra loro e verso l’ente di appa rtenenza, terzi in modo che
possa trovare app licazione a favore dei medesimi la suddetta gara n-
zia anche quando il fatto colposo che li ha danneggiati sia frutto  del-
l’attività d i un collega di lavo r o ;
a l co. 6, la obbligatoria estensione della garanzia assicura t i va al
fatto del singolo operatore, con la  espressa esclusione del diritto
dato ria le e dell’assicuratore di rivalersi ai suoi danni per le somme
pagate a titolo risarcitorio, tranne che il fatto sia conseguenza di
comportamento doloso;

a ll’art. 3, intitolato “Esercizio dell’azione”,
a l co.1, l’introduzione in sede g iudizia le dell’azione diretta del dan-
neggiato nei confronti dell’ente responsabile  del fatto e del suo assi-
c u ratore, rendendo in tal modo facoltativa  la evocazione in giud izio
del soggetto cui è attribuita la materiale condotta generatrice  del
d a n n o ;
a l co . 2, la facoltà, concessa al Giudice, di liquidare, in ogni sta to e
g rado del giudizio, somme a titolo di anticipazione sul risarcimento
del danno o sull’indennizzo finale, laddove ricorra n o, a seguito  di
sommaria indagine p robatoria, entramb i i requisiti dei gravi ind izi di
responsabilità nei confronti dell’ente e de llo sta to d i b isogno del
d a n n e g g i a t o ;

a ll’art. 4, intitolato “Unità di risk management”,
a l co . 1, la p revisione che, all’interno d i ciascun ente, sia  ind ividua-
ta una unità di risk management, anche con il rico rso a professio-
nalità esterne, a lla qua le sono affidati i compiti ivi elencati in mate-
ria di definizione delle situazioni d i rischio conseguenti a vischiosità
delle procedure in atto, d i individuazione delle  situazioni e delle
modalità prestazionali potenzialmente rischiose, specie a proposito
dell’imperfe tta organizzazione del lavo r o, con l’ind icazione delle  ido-
nee soluzioni per il loro supera m e n t o, d i inte rlocuzione con i sog-
getti coinvolti e con l’assicuratore le volte in cui debba essere atti-
vata la copertura  assicura t i va obbligatoria, di svolgere attività con-
sulenziale de ll’ente e dei soggetti da questo dipendenti in materia
a s s i c u ra t i va, di analisi del rischio, di adozione di presidi o  p rocedu-

re per il suo supe ramento; compiti da svolgersi in contra d d i t t o r i o
con le Organizzazioni Sindacali delle  singo le categorie professionali
interessate e con gli organi di prevenzione interni all’ente, come
individuati dalla vigente leg islazione in materia; compiti che posso -
no essere integrati dalle Regioni o province autonome, sa lvo
comunque il potere organizzato rio dell’ente medesimo;
al co. 2, la previsione che l’unità di risk management sia, all’inter-
no de ll’organizzazione aziendale, organo di staff con la Direzione
G e n e rale e, per i compiti attribuitigli, svincolata da rapporti di gera r -
chia, a dimostrazione dell’effettivo potere d i incidenza organizzativa
attribuito alla unità p redetta ;

all’art. 5, intitolato “Rinvio  alla  contrattazione co lle ttiva ”, al co . 1,
l’affermazione della non derogab ilità in pej us del contenuto d i
princip io della legge da parte di fonti no rmative d i pari gera r c h i a ;
al co. 2, il rinv io  alle suddette fonti per l’adattamento dei princi-
pi introdotti dalla legge alle singo le rea ltà  setto riali e la loro app li-
cazione anche relativamente ad istituti peculiari quali la libe ra
pro fessione intra  moenia, compresa la forma cd. a llargata de lla
m e d e s i m a ;

all’a rt. 6, intitolato “A b r o g a z i o n i ”, al co . 1, la previsione che le d ispo -
sizioni concernenti lo stato giuridico  degli ex imp iegati civili dello
S t a t o, d i cui al dpr 3/57, applicab ili anche al personale del SSN ex
dp r 761/79, in materia di esercizio dell’a zione di responsabilità era -
riale per do lo e colpa grave sono abrogate limitatamente alla so la
ipotesi della sussistenza di colpa grave ;
al co. 2, la previsione d i abrogazione generalizzata rigua rdo ad ogni
a l t ra d isposizione dell’o rd inamento in contrasto con i p rincipi di cui
al d isegno di legge.

Questo  il test o dell a proposta di  legge CIMO-A SMD

Art . 1
Assicurazi one obb ligatoria RCT- RCO

del le Azi ende Sani tarie

1.È fatto obbligo  a ciascuna Azienda Sanitaria del SSN, struttura  o
ente privato ope rante in regime autonomo o d i conv enzione con il
SSN, struttura o ente che, a qualunque titolo, renda prestazioni
sanita rie a favore di terzi, di dotarsi di copertura assicura t i va
RCT/RCO a vantaggio dei propri dipendenti e collaboratori, del per-
sonale tutto, a qualunque titolo ope rante, e  di qualsiasi soggetto
che si sottoponga a prestazioni sanitarie  o si trovi, a qualunque tito -
l o, a frequentare queg li ambiti.

2.Il massimale  minimo pe r le ga ranzie suddette è fissato dalla
Regione con cadenza biennale . In prima app licazione, esso non può
essere inferiore a € 10.000.000,00.

3.La Regione e le Province Autonome di Trento e Bolzano prov ve -
dono ad adottare, entro 180 g io rni dalla data di entrata in vigo re
della presente legge, Linee Guida Regionali (o provinciali) per l’ap -
plicazione dell’obbligo di stipula di polizza assicura t i va RCT / RCO
per le Aziende, le strutture e g li enti d i cui a l co. 1

4.La stipula e la vigenza di polizza assicura t i va, in coerenza con le
Linee Guida d i cui al co. 3, è  condizione per l’accred itamento o la
c o nvenzione di enti o strutture private e pe r il finanziamento del-
l’a ttività di istituto per le Aziende Sanitarie  del SS N .
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5 . L’ a s s i c u ratore non può opporre al terzo eccezioni di carattere con-
t rattua le, tranne che si tratti d i mancato versamento de l premio cui
consegue il regime d i cui all’art. 1901 c.c.

Art . 2 
Con tenu to  della garanzia assicurat iva

1 . Per effe tto del ricorso a p restazioni d i natura e contenuto sanita-
rio p resso le Aziende, Enti e strutture di cui all’art. 1 co 1, si instau-
ra tra il soggetto richiedente e l’Azienda, Ente e struttura erogante
un rapporto di carattere contra t t u a l e .

2.Oggetto della garanzia assicura t i va è il risarcimento del danno
che, per effetto di inadempimento o di altro comportamento, di
n a t u ra colposa, sia derivato al terzo per fatto  comunque riconduci-
b ile alla responsabilità  dell’Azienda, ente o struttura  che ha e rogato
la prestazione.

3.La garanzia assicura t i va ricomprende altresì il risarcimento del
danno o l’indennizzo che spetta allo Stato, all’Ente territoriale  di rife-
r i m e n t o, all’Azienda, ente o struttura p rivata (limitatamente al ra p-
porto di accred itamento o convenzione)  per fatto colposo del dipen-
dente che determini un pregiudizio di natura patrimoniale .

4.La garanzia  assicura t i va RCO vale per i soggetti che, a qua lunque
t i t o l o, svolgano attività  lavo ra t i va p resso le  Aziende, enti e struttu-
re di cui all’art. 1 co. 1 e per i quali sia prev ista l’obb ligato ria iscri-
zione all’assicurazione INAIL, a prescindere dal fatto che la stessa
sia sta ta effettivamente svolta. Sono espressamente ricompresi
nella medesima i soggetti che, a titolo precario  e senza corrispetti-
vo, frequentino, anche occasionalmente, g li ambiti suddetti a meri
fini di app rendimento.

5.Ai fini tutti della presente legge, i beneficiari della garanzia RCO
sono terzi tra loro e verso il soggetto g iuridico di appa rtenenza.

6.La garanzia assicura t i va RCT – RCO è obb ligato riamente estesa
alla responsabilità persona le de l singolo ope ratore presso i sogget-
ti di cui all’art. 1 co. 1. A tal fine, è  escluso il dir itto di rivale rsi ve r s o
il responsabile da parte dell’assicura tore e  delle Aziende, Enti e
strutture di appa rtenenza, tranne che in caso d i do lo.

Art . 3 
Eserci zio  dell’azione

1.Il soggetto danneggiato  esercita l’a zione d iretta convenendo in
g iudizio l’Azienda, ente o struttura di cui a ll’art. 1 co. 1 e l’assicura-
t o r e .

2.È ammessa la liquidazione, con ordinanza p rovvisoriamente ese-
c u t i va, in ogni stato e g rado del giudizio , di somme a tito lo di anti-
cipazione sul risarcimento del danno o sull’indennizzo, qua lo ra ricor-
rano i contemporanei presupposti dei gravi ind izi d i responsabilità e
dello stato di b isogno.

Art . 4
Un ità d i ri sk management

1.Ciascuno dei soggetti di cui all’art. 1 co. 1 ind ividua, all’interno
della prop ria  o rganizzazione o con il ricorso  a soggetti esterni spe-
cialisti della materia, una unità di risk management alla quale com-

pete, quantomeno e sa lvo  integ razioni da definirsi dalla Regione o
dalle Provincie  Autonome e salvo il po tere organizzatorio delle sin-
gole Aziende, ( i) d idefinire, anche in contradditto rio  con le OO. SS.
della dirigenza e della d ipendenza, le situazioni d i rischio  determi-
nate dalle vischiosità delle procedure in atto, indicando le soluzioni
da adottarsi per il loro  supera m e n t o, (ii) di ind ividuare, anche in
c o n t raddittorio con gli o rgani di prevenzione interni quali indicati
dalle vigenti disposizioni in materia d i sicurezza e salute dei lavo ra-
to ri, le situazioni e le modalità prestazionali potenzialmente rischio-
se, anche sotto  il p ro filo dell’organizzazione del lavo r o, ind icando le
soluzioni da adottarsi per il loro supera m e n t o, (iii)  di interagire con
i soggetti co involti e con l’assicuratore le volte in cui si verifichi un
fatto che importi l’attivazione della copertura assicura t i va obbliga-
to ria, (iv) di costituire  organo d i consulenza in materia assicura t i va ,
di ana lisi del rischio e di adozione di presidi o procedure di suo supe-
ramento a vantagg io dei soggetti di cui a ll’art. 1 co. 1 e d i quanti,
nel lo ro  amb ito, siano dotati di poteri decisionali.

2 . L’unità di risk management è organo di staff della direzione gene-
rale . Nello svolgimento de i compiti di cui al co. 1 e di que lli che gli
sono attribuiti dalla Regione o dalle Province Autonome con l’atto d i
cui all’art. 1 co. 3, i suoi componenti sono svincolati da rapporti d i
g e ra r c h i a .

Art . 5 Rinvio  alla con t rat tazione co llet t iva

1.I princip i d i cui a lla p resente legge non sono derogabili in pejus
nell’ambito della contrattazione colle ttiva, pubblica o p rivata, relati-
va a lla dirigenza ed al comparto sanitario.

2.Spetta alla contrattazione collettiva naziona le, regionale e loca le
di adattare i principi suddetti alle singole realtà di settore e di riso l-
vere l’applicazione dei medesimi rigua rdo a istituti peculia ri quali l’e-
sercizio della libe ra professione intra moenia, anche allargata.

Art . 6 A brogazion i

1.Sono abrogate, limitatamente all’obbligo di esercizio dell’azione
per responsabilità eraria le nel caso di colpa grave, le d isposizioni in
materia di cui al DPR 10.1.57 n. 3 e ogni altra disposizione in pro-
p o s i t o.

2 . S o n o, altresì, ab rogate tutte le  disposizioni in contrasto  con i prin-
cipi di cui alla p resente legge.
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